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INTERNIERUNGSLAGER KATZENAU 

L'autorità militare austriaca non attese la dichiarazione di 
guerra dell'Italia, ma già il 20 e 21 maggio 1915 iniziò ad arrestare 
numerosi trentini sospetti d'irredentismo. La mattina del 22 un 
treno speciale ne trasportava circa 360 a Katzenau, via Salisburgo -
Linz. Altre retate furono effettuate i giorni seguenti. La città di 
Trento, dichiarata «Fortezza», veniva fatta evacuare con decreto 
dell'i.r. Commissariato di Polizia di Trento del 20 maggio 1). 

L'autore del diario che qui di seguito pubblichiamo, il dott. 
Francesco Gottardi di Lavis 2

), venne internato a Katzenau il 29 
maggio 1915. Il suo diario 3), inedito, si differenzia da altri che ven-
nero pubblicati quasi tutti negli anni immediatamente successivi 
alla guerra, rielaborati nello stile e nei contenuti, e pieni di quella 
ingenua retorica nazionale, allora in genere sinceramente e profon-
damente sentita, comune a tanta produzione letteraria dell'epoca. 
Questo diario ha invece l'immediatezza di chi scrive a caldo, sotto 
l'impressione diretta degli eventi. Vi si nota l'impronta della per-
sona precisa, controllata, dotata di una vena di umorismo che le 
permette di osservare con distacco, e sorridere anche di certe de-
bolezze umane che emergono con evidenza nelle situazioni di disa-
gio e di difficoltà. 

Katzenau, « la landa dei gatti», si trovava a mezz'ora da Linz, 
in un'insenatura del Danubio dove si stendeva una vasta pianura 
sterile. In occasione della guerra vi erano state fabbricate una serie 
di baracche che servirono dapprima per le reclute e i soldati della 
riserva. Oltre che luogo d'internamento di trentini e triestini na-
zionalmente sospetti, Katzenau divenne centro di smistamento dei 

1) Il decr,eto di evacuazione venne pubblicato sul « Risveglio Tridentino » del 
21 maggio 1915, n. 658. 

2) Il dott. Francesco Gottm,di, nato a Lavis il 23.11.1866, era consigliere dell'Am-
ministrazione provinciale di Innsbruck. Egli risiedeva a Vervò in Valle dri Non. 

3) Il diario, che è conservato presso il Museo, consta di 133 pagine manoscritte 
a matita. La grafia è spesso di difficile lettura. 
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« regnicoli » che, attraverso la Svizzera 4), venivano mandati in 
Italia, e di profughi che proseguivano poi per la Boemia, la Moravia 
ed altre regioni dell'impero. Assieme ai trentini vi erano serbi, 
czechi, rumeni, polacchi e internati civili di altre zone del vasto do-
minio asburgico, oltre a russi e qualche francese. 

In questo mosaico umano si trovavano persone di tutte le età, 
dai neonati ai vecchi ultra ottantenni, e di tutti i ceti sociali: operai, 
contadini, artigiani, medici, avvocati, maestri e professori, com-
mercianti, possidenti, preti e frati, capi comune, impiegati, soldati 
in convalescenza ecc. ecc. 5). 

Da Katzenau passarono nel periodo della guerra 1754 trentini. 
I morti furono 35-3, in gran parte verso la fine della guerra a causa 
della « spagnola », una malattia infettiva che mieté molte vittime 
tra le persone debilitate dallo scarso nutrimento e dai disagi patiti. 

Direttore del campo era il barone Gustav Reicher, un tedesco 
già impiegato al Capitanato distrettuale di Rovereto. La custodia 
degli internati era affidata a rozze guardie militari, i « pro/ossi » 
(Mi1itarprofos1sen) 6). Il numero totale degli internati subì, par-
ticolarmente nei primi mesi, forti oscillazioni in occasione del-
l'arrivo di « regnicoli » o del rimpatrio degli stessi con il tramite 
della Croce Rossa svizzera per la via del Sempione. Giungevano 
poi al campo anche degli internati di transito. Giuseppe Chini nel 
suo diario Da Ka:tzenau a Eferiding 7) scrive che il numero massimo 
degli internati a Katzenau si aggirò sui 3'500 (il Gottardi parla però 
di 5000) e che tra gli internati fissi e quelli di transito, si può dire 
con certezza che vi soggiornarono per un tempo più o meno lungo, 
tra le 8.000 e le 9.000 persone. 

4) A Ginevra funzionava un Ufficio internazionale per i prigionieri di guerra, 
che si occupò anche del rimpiatrio dei cittadini italiani (i « regnicoli ») che allo scop• 
pio della guerl'a si trovavano in Austria. 

5) In due quadernetti scritti dall'internato prof. Alfredo Trombi (M. Ris., Coli. E 
fase. 1), si riportano vari elenchi nominativi di trentini internati a Katzenau, distinti a 
seconda delle professioni di appartenenza. Da essi ricaviamo -i seguenti dati statistici: 
34 medici, 27 farmacisti, 56 maestri, 42 sacerdoti, 51 maestre, 19 avvocati, 5 notai, 23 
professori, 8 ingegneri, 35 impiegati comunali, 23 magistrati, 26 impiegati in istituti di 
credito, 16 nella Finanza, 6 p1,esso la Prov~ncia, 40 alle Poste, 20 alla Cancelleria giu-
diziaria, 10 alle Ferrovie, 38 studenti, 21 podestà e capi-comune. 

6) Sui « profossi » si veda di GIUSEPPE CHINI, Istantanee di Katzenau, Tip. Mer• 
curio, Rovereto, 1921, p. 39, il sonetto « I p,rofossi »: « Costoro son peggiori dei cosac• 
chi, - ma se ve n'è qualcuno onesto e umano - egli è sicuro di finir lontano, - il Ba-
rone lo fa girar sui tacchi». (Il «Barone» era il direttore del campo, il dott. Gustav 
Reicher). 

7) In « Alba Trentina», a. VI, aprile-maggio 1921, TJp. Valbonesi, Forlì, a p. 6. 
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Interno di una « baracca » di Katzenau. li primo a destra, seduto al tavolo, 
è il dott. Francesco Gottardi, autore del diario. 

La vita nel campo era senz'altro dura, ma mai inumana: nes-
sun raffronto è possibile, nemmeno alla lontana, con i campi di 
concentramento nazisti della seconda guerra mondiale. A Katzenau 
si costruì, per iniziativa soprattutto degli internati, una società 
civile che, pur in mezzo alle ristrettezze dei mezzi e alle numerose 
difficoltà dovute ad un rigido regolamento, fu capace anche di ma-
nifestazioni culturali. Così nel campo si costituì un Circolo di 
lettura, un gruppo filodrammatico mise in scena commedie, si ten-
nero serate musicali con concerti di musica classica ( due volte alla 
settimana), si organizzarono anche conferenze culturali e recite di 
poesie. Già con l'ottobre del 1915 funzionò una scuola elementare 
obbligatoria per i bambini. Si tenne pure un corso di francese per 
adulti. 

Tra le attività ricreative c'era una « Scuola di scherma » (ba-
racca N. 54) e si organizzavano partite di calcio. 

Certo non mancarono, specialmente nei primi tempi, le la-
gnanze per il cibo. Significativi a questo proposito i seguenti versi 
scritti da un internato, che trovano riscontro anche nel diario del 
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Gottardi: « C'era a Linz un atleta, un domatore, già saltimbanco e 
sbirro a suo talento; forniva il cibo nell'accampamento in modo 
tale, che faceva orrore. - Mangia italiani, ladro senza cuore, ei dava 
agli internati un nutrimento - tal, che un maiale ne saria scontento, 
una robaccia insulsa di sapore » 8). 

Il regolamento dell'accampamento era rigido e severe le pu-
nizioni per le trasgressioni, che andavano dal « rimprovero, il ri-
tiro del permesso d'uscita, il ritiro delle carte per il vino e la birra, 
il giaciglio duro per una giornata, la limitazione della razione gior-
naliera di cibo al solo pane ( queste due pene soltanto nel caso lo 
permetta la salute) e finalmente il carcere fino al massimo di cinque 
giorni» 9). 

Gli internati potevano uscire dall'accampamento e recarsi nella 
città di Linz, se muniti di apposito permesso del direttore Reicher, 
accompagnati da un « profosso ». Era però loro vietato andare in 
altre vie che non fossero quelle comprese nell'itinerario autoriz-
zato, frequentare caffè e osterie, recarsi alla posta e al telefono 
(tutta la corrispondenza del campo era sottoposta a censura), an-
dare in banche e in famiglie private. Era pure « vietato assoluta-
mente il discorrere con persona qualsiasi, quando ciò non si renda 
necessario per ragioni dell'itinerario stabilito» 10). 

Quando si verificarono a Katzenau violenze e soprusi, questi 
furono dovuti ai soldati di guardia, i « profossi ». Le norme sani-
tarie in vigore nel campo non evitarono il verificarsi di casi di tifo 
e di altre malattie, con conseguenze anche letali. Alta fu soprattutto 
la mortalità tra i bambini. 

I deputati popolari al Parlamento di Vienna, ai primi di giu-
gno del 1917, incaricarono Alcide Degasperi di presentare un'inter-
pellanza riguardo ai perseguitati politici, cioè coloro che erano 
stati internati o confinati 11). In tale interpellanza venne rilevato che, 
immediatamente prima e dopo l'inizio della guerra, si era proce-
duto ad una serie di internamenti e confinamenti « alla cieca e senza 
un criterio», e si portava l'esempio di un campo d'internamento 

8) G. CHINI, Istantanee di Katzenau, cit., sonetto « Buffalo Bill», p. 35. 
9) V. Regolamento del campo d'internamento di Katzenau, punto 13 - M. Ris., 

Co11. E fase. 2 
IO) V. Regolamento, cit., punto 11. 
11) Gurno DE GENTILI, La deputazione trentina al Parlamento di Vienna durante 

la guerra, Tridentum, Trento, 1920. L'interpellanza di Degasperi è pubblicata alle 
pp. 13-18. 



-7-

dove, « oltre a dei bambini e qualche cretino, vennero condotti an-
che un cieco e tre sordomuti, i quali non potevano certo rappre-
sentare pericolo alcuno per gli interessi dello Stato ». 

Nell'eseguire gli internamenti, proseguiva l'interpellanza, si era 
proceduto in modo brutale e gli arrestati erano stati trattati come 
dei delinquenti comuni. Arrivati nei luoghi d'internamento avevano 
dovuto « dormire sulla paglia o sul nudo suolo e soffrire la fame ». 

Non pochi ammalati, dopo il loro trasporto, morirono in seguito 
agli strapazzi. A Katzenau poi, si era proceduto con « illimitato ar-
bitrio». Lì il direttore dell'accampamento era arrivato a dichiarare 
che « gli internati erano fuori di ogni diritto, a trattarli come 
tali e ad affermare espressamente che nell'accampamento le leggi 
non avevano vigore ». 

Si chiedeva quindi al governo di avviare un'inchiesta severa 
ed imparziale sul modo con cui si era proceduto nell'internare e 
nel confinare tanti cittadini austriaci di nazionalità itailana, e sui 
sistemi in vigore nei campi d'internamento. 

All'interpellanza del Degasperi seguì, il 16 giugno, un discorso 
in Parlamento del deputato Guido de Gentili sulle tristi condi-
zioni degli evacuati e contro gli ìnternamenti e confinamenti, « in-
flitti senza alcun interrogatorio, senza alcuna possibilità di di-
fesa» rn). 

BIBLIOGRAFIA 

La bibliogmfìa su Katzenau conta varie pubblicazioni, in mag-
gioranza degli anni immediatamente successivi alla guerra. Ricor-
diamo, in ordine cronologico: 

Grno MARZANI, Katzenau ed altri campi di internamento, in Il 
martirio del Trentino, Milano, 1919, pp. 81-90. 

G.B. DEBIASI, Il mio internamento, La Tecnografìca O. Onestinghel, 
Verona, 1919. 

GIUSEPPE CHINI, Ruolo degli internati di Rovereto a Katzenau, in 
« Ailba Trentina», a. V, agosto-settembl.'e-ottobre 1920, Tip. Val-
bonesi, Forlì. 

12) Il discorso di de Gentili è pubblicato in: Gurno DE G&NTILI, op. cit., pp. 21-24. 
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Id., Da Katzenau a Eferding - Memorie d'esilio, in « Alba Tren-
tina», a. VI, aprile-maggio 1921, ed. oit. 

Spiritus indociJis (pseud. di GIUSEPPE CHINI), Istantanee di Katze-
nau, Tip. Mercurio, Rovereto, 1921. 

ROMANO JoRIS, Katzenau - Impressioni e memorie di un internato, 
Stab. Arti grafiche A. Scotoni, Trento, [1929]. 

Enrico Unterveger - Katzenau - Catailogo pubblicato ,in occasione 
della Mostra fotografica dedicata a Katzenau - Trento, 16-30 
novembre 1980. Arti G11afiche R. Manfoìni, Calliano (Trento), 
1980. 

Font i 
Avvisi emanati a Katzenau dal 28.6.1915 ~regolamento del 

campo d'internamnto) al 2.11.1918. Biblioteca Comunale di Tren-
to (Coli. Mise. T.R. a 44). Altri avvisi ~resso il Museo trentino del 
Risorgimento e deilila !lotta per la Libertà (M. Ris.) (Coli. E fase. 2). 
Elenchi degli internati, M. Ris., (Col.I. E. fase. 1). - Lettere, me-
moriale, ritagli di giornali, legittimazioni e tessere di approvvigio-
namento, M. Ris. (Coll. E fase. 4). 

« La Baracca - Giornale Umoristico Settimanale Illustrato», 
Katzenau, redattore resp. Oreste Cescon, 19.8.1917 - 3.11.1918 (64 
numeri). I1l giorna:le, a stampa, è conservato presso Ja Biblioteca 
Comunale di Trento. 

DIARIO DI KATZENAU 

1915 - 28/5 ore 9 sera 

Sergio Benvenuti 

Mi viene intimato dail ,luogoitenen1le il decreto· di internamento. 
Duolo generale, tutta la notte lacrime, genitori e prole. 

29/5 Ore 7 mattina alla partenza trovo D. T. e P. M. Si pre-
senta un detective. Brima di partire per Linz mando due cartoJdne 
a Dora 1). 

1) Dora era la moglie di Francesco Gottardi. 



-9-

011e 4 ½ porn. avrivo a Li:nz ,a,l presidio dd Luogotenenza ed 
indi, con ,scovta (in bovghese) internati tutti tre neM'accarnparnen-
to « Katzenau ». Qui vi è un vastissimo riecinto sotto gua11dia mi-
litare. Il comando è militare, ma 1a direzione è dell'autorità di po-
lizia. 28 grandi capannoni disposti in serie parallele di 10 con altre 
oapanne per ,le cucine, i bagni, lavanderia a vapore, carceri, offi-
cine eoc. 

Mi presento nel,l'interno senza 1altro accompagnamento, chè la 
scorta resta a.il cancello, ove sono gli accasermamenti per la guar-
dia e per il comando, nonché per l'irnpiega!to di polizia, l'unico 
011gano dell'autorità civHe, che c'è nell'iaccampamento. Trovo qui 
una folla di vecchie conoscenze, ,anche ,persone che non avevo più 
rivedute dopo rl'epoca degli studi. Molti esclamano in coro: « Chec• 
co, Checco, caro Checca ». Interrogazioni, commozioni, aibbracci, 
lacrime. Questi miei amici ,son qui da giorni fra patimenti inauditi. 

Sento di alcuni casi di pazzia verificatisi di già. Una vecchia di 
82 anni è morta pei disagi del viaggio e per gli stenti nel campo 
di internamento. Si patisce letteralmente la farne: caffè nero (per 
modo di dire) 'in realtà un po' di acqua sporca ed un tozzo di 
pane nero di 200 gr. circa, a coliazione, e una minestra cattiva 
curiosissima a pranzo, senza carne {per cinque giorni la setti-
mana) - 1a sera ,ancora il caffè come fa mattina. Il pane della mat• 
tina deve 1servire anche per gli altri due pasti. 

Gli amici mi raccontano che avanti qualche tempo furono ar-
restaiti dalla genda,rmer,ia nei loro luoghi di dimora e dopo una 
carcerazione durnta da runo a 2 ,giorni, tutti raccdlti a Bolzano 
agli arresti giudiziari sotto la guardia ,degli « Schizzeri di Siarntal » 
[parOila ill.] neLl'esercizio del loro compito e brutaLi: circa 15 per-
sone, inte1lettuali (giudici, medici, avvocati, preti, impiegati del 
censo, foresta.ili ecc.) stettero per 2 giorni accalcati in uno stan-
zone oscuro, senza un sol mobile, costretti 1a dorunire sul nudo 
suolo, coi loro bagagli per origliere. Tradotti indi assieme ad una 
molt'itudine ivi arrivata da tutto il Trentino e composta di fug-
giaschi, di evacuati, di arrestati ecc. per Innshruck a Linz (Katze-
nau) nei vagoni merci 2). 

2) L'internato prof. Alfredo Trombi dell'Accademia commerciale di Trento, in 
un quadernetto (M. Ris. Col!. E fase. 1, quadernetto I) annotava: « Periodo prece• 
dente l'arrivo » • « Primo convoglio - partenza da Trento alle 3 del 22 - ten. Gio-
vanelli - ad Innsbruck ½ giorno: pranzo senza posate - continua il viaggio - seconda 
notte - Salisburgo - una giornata senza cibo - carri merci • a Linz: ½ notte, caffè e 
pane - arrivo a Katzenau, ore 2 del 24 - circa 360 - pdma bar. 17 poi 18 • paglia». 
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Arrivarono alile 2 di notte, molti dopo più di 60 ore di viaggio 
quasi senza cibo, fra ;stenti e patimenti ,inumani. (Durante il viag-
gio ,si era manifestato un caso di pazz,ia, certo Pallaver, che veniva 
tosto internato in un manicomio a Linz). NeUa Katzenau (« bru-
ghiera dei gatti») furono acquartierati nei capannoni abbando-
nati dai russ,i - H giaciglio è di pura paglia su 1lunghissime bran-
de - 200 persone stipate in ogni oapannone come le aringhe nel 
barile. 

30/5 Passo la ,domenica ,scrivendo lettere e cartoline a casa, 
ove partecipo ai miei che mi trovo bene. In 11ea1ltà sono addolora-
tissimo e malinconico e piango in segreto tutto il gLorno. La notte 
non chiudo mai occhio ed H pensiero del suiddio fa capolino nella 
mia mente fria cari ricordi della famigLia, i quali hanno però l'ef-
fetto ,di scacciarlo prontamente. Depongo anche ben presto l'in-
consuha idea di una fuga, che mi avrebbe forse portato solo alla 
fucilazione. Almeno così facean supporire ile condizioni nostre. 

31/5 Arrivano e scopro fra gli internati, che sono cresciuti 
ail n. di ben 5000, conoscenti ed amici di continuo. - Indeboli-
mento fisico per denutri:èione. 

1/6 Patisco fame ed incomincio ad imitare i compagni di sven-
tura in un certo egoismo che mi suggerisce di emularne ardita-
mente le ,arti e gli stratagemmi per procacciarmi coi miei amici 
dei commestibili nelle cantine (due) dell'accampamento contro 
tutti i div,ieti dei custodi e del rego1amento. Dei cani m1e1 am1c1 
si occupano :di me solilevandomi lo spirito abbattuto e mi sono 
di amoroso sostegno ed a:iuto in ogni cosa. 

Si vede gente di ogni risma, non esclusi i così detti « confi-
denti» deHe autoriità di poilizia, che sono frammischiati fra gli 
internati. 

Una grande quantità di persone, circa 2000, sono regnicoli. 
Impazienti oggi · di non ricever cibo a sufficienm e di essere con-
tinuamente trattati come gli schiavi, 1s,i ammutinano e minacciano 
il domatare (così rviene designato l'individuo, un ex saltimbanco 
cui è appaltato per 1 C. per giorno e per testa ,l'approvvigiona-
mento) 3). Accorre un grosso picchetto ,di g:uaJ.1dia che carica aUa 
baionetta 1a moltitudine affamata e la dispe1.1de. La capanna ove 
è il « domatore» sobbalzava già tutta e minacciava di essere at-

3) V. G. CHINI, Istantanee di Katzenau, cit., p. 35. 
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Carta - moneta in circolazione nel campo d'internamento di Katzenau. 

terrata soHo !l'assailto dei regnicoli. I Trentini si sono tenuti in 
disparte, non senza imprecare al maltrattamento e dar mgione 
ai malcontenti che [si] rivoltano. 

2/6 Si constata qualche migliommento, viene allargato il re-
cinto, si migliora ailcun poco anche ii1 nutrimento che ci sommi-
nist:mno, ma per vivere bisogna ancor sempre ricorrere ai sot-
terfugi, facendo introdurre a mezzo dei connazionali che sono 
spesso fra il personale de1la guardia, delle vettovaglie: pane, for-
magg,io, cioccoiata e v;ino. I prezzi sono esorbitanti: formaggio 
7 C. kg, così il salame, una pagnotta da 1 - 2 C. ecc. 

3/6 Arrivano sempre nuovi internati, fuggiaschi. Signore di 
famiglie roveretane cospicue. Si ha notizia che sono internati 'il 

Linz colle loro famiglie gli assessori della Giunta prov. di Inns-
bruck C. e P. 4). Man mano mi abituo alla vita deU'accampamento, 

4) I deputati Emico Conci e Giovanni Peterlongo, membri della Giunta della Dieta 
di Innsbruck, vennero intemati a Linz con le rispettive famiglie il 31 maggio 1915. 
Altri deputati della D1eta internati a Katzenau furono: dott. Carlo de Bella!, Gustavo 
Chiesa (pad1•e di Damiano), dott. Giovanni Lorenzoni, dott. Fausto Pizzini e dott. Va-
lentino Toffol. 
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faccio giornalmente il bagno. È questa una cosa praticissima. Il 
re1ativo fabbricato è opera dei russi, nostri predecessori in que-
sto luogo: una capanna grande, a forma di croce. Ha più loc,a;li 
e torre per l'acqua. È munita di caldaiia con pompe e macchinario 
che ailza l'acqua assorbita nel sottosuolo. Si fa il bagno a squadre 
di 30 persone per volta; fa mattina gli uomini, dopo mezzogiorno 
le d9nne e i bambini. 

In una gra:n sala rettangolare con ,ai due lati mino11i due spo-
gliatoi, sono riposte ln un rettangolo centrale (con pavJmento a 
grata, ,in legno e più basso) delle docce (4 per 4 in sette file + due 
separate) alla distanza 11edproca di 1 m, sul soffitto. Chi manovra 
J'apparato può ca:rnbiare lentamente 1a pompatura dell'acqua e 
sono addetti a tale servizio un medico (ve ne sono 22 nell'accam-
pamento, tutti ,interna.ti trentini) ed .il bagl]ino (D.M. ed il podestà 
di Riva). Questa specie ,di bagno è gradevolissima: la doccia inco-
mincia coll'acqua tepida, sale a 38° e poi ridiscende nel,la tempe-
ratura lentamente fino a 18°. 

Questo bagno dura circa 15 minuti. La prima ·squadra viene 
poi •sost,itùita da una seconda che attendeva foori e così il <turno 
continua daJJle 9 .fino al,Ie 6 di sera. È questa una misura commen-
devoliss1ma nell'interesse deH'igiene e pure neoessara. Non man-
cano tuttavia, fra una moltitudine così svariata, degli individui 
tanto idrofobi da non ,fasciarsi spingere al bagno se non a mezzo 
delle baionette. In genere queste ultime recano molte vol,te buoni 
servigi ove i,l ragionamento non basti. Segue anche il carcere se 
occorre, ma, ahi! non di rado a -sproposito ed « ingiuste ». 

4/6 Come a1l solito mi sono alzato di buon mattino per una 
passeggiatina nei piazzali dell'accampamento che sono grandi ed 
ameni per 1a vastezza dell'orizzonte che si può ammirare. Una co-
irona di colli verdeggianrtri che da sera va in semicerchio a setten-
trione e termina a mattina verso la pianura. Questa si perde alla 
vista verso mezzodì, vastissima, tutta brughiere e praterie fertilis-
sime. Vi è tutt'attorno grande abbondan:m di selvaggina che attrae 
non poco la mia attenzione. Una lepJ:1e attraversò ,il piazzale :mag-
giore deill'accampamento inseguita da uomini e bambini che sta-
vano lavandosi alle varie fontane. È una scena quanto mai clarno-
-ros·a e buffa che suscita l'ilarità generale fin che la lepre, dopo 
varie peripezie, cacciata fra :i capannoni e le v,iuzze che li dividono 
-l'uno dall'altro, riesce a gabbare splendidamente i suoi numerosi 
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inseguitori riparnndo nella vicina brughiera attraverno il reticolato 
che ce ne divide. 

Si era fin qui quasi abbandonati a noi stessi, senza contatto 
colla città all'infuori dell'unico impiegato di polizia, gentile e bo-
nario « Oberosterreicher » che non può chiamarsi malvagio. Arriva 
finailmente quale impiegato di concetto, il s. barone Reicher, che 
prende J'ufficio -di capo; ha la censura della posta che esce e che 
entra nell'accampamento. È egli pure gentile per quanto pare, ac-
condiscendente 1in cert,i a:iguardi. 

I preti ottengono una capanna separata assieme alle monache. 
Vi è cucina, -dormitori, la cappella (improvvisata) ecc. È una squa-
dm di buona gente che si presta volentieri ove e come può 5). 

Anche i medici sono piazzati separatamente dal resto della 
turba ed hanno un ospita'le con 1fozzaretto ecc. 

•Per i .legal.i è come ail sol1ito, niente di speciale. Le condizioni 
igieniche sono sempre buone e bastano se così continuano. Vi è però 
una infinità di bambini (uno è nato qui) che coi calori estivi certo 
risentirà gli effetti idi questa dimora. Nella capanna numero 9, fra 
donne e bambini, sono ciDoa 400 peI1sone, ma non si può rimediarvi. 

Un caso di tifo - il paziente è prontamente rtmsportato in cirt:tà. 
È morta col bambino una puerpera, che dopo il ,suo arrivo qui, sii 
em dovuta trasportare aU'ospitale in città. 

Vengono organizzate squadre di lavomtori i quaili escono sotto 
scorta daill'accampamento per }a costru:z,ione di capanne i111 aJ!rtri 
piazzali fuori del nostro recinto. 

Arrivano li pr,imi disertori (4) e prigionieri italiani (circa 15). 
Velllgono sovente condotti fuori e poi rientmno, ma no111 si sa dorve 
vadano . . . ma lo si arguisce ... 

5/6 È caldissimo e siamo come in piena estate. Si incominciia 
a mettel'e un po' di ordine in questa moltitudine abbandonata a 
se ,stessa. Ad onta di ,tale abbandono - quasi a smentire ogni so-
spetto di turbolenza - non è mai ancor avvenuto nessun inconve-
niiente fra gli internati e regna l'ordine più perfetto in fatto di po-
liziia pubblka se non viene tailvolba turbato per effetto del mal-
trattamento che pratica il « domatore ». Natural1mente che si han-

5) Alcuni preti internati a Katzenau vennero in seguito confinati in altri luoghi, 
altri furono impiegati in ospedali militari. 
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no le solite futili contese con molte cMacchiere e finale sempre 
buffo e chiassosa risata generale. 

I 22 medici si organizzano per il servizio sanitario; viene 
aperto una specie di ufficio postale (diretto da T.). 

È ancora organizzato il servizio amministrativo con 4 capi 
squadria ed un capo per ogni capannone. Vengo eletto sindaco ge-
nerale, ma deolino l'incarico volendo rimanermene più che sia 
possibile eclissato a dividere fa sorte comune come l'ultimo degli 
internati. 

Vengo a conoscere certi dettagli del tmtta:mento degli inter-
nati durante la loro ,traduzione forzosa dal Trentino a Katzenau. 
Il personale (tedes,oo) di una trattoria .in Piazza Dante a Trento 
(pare, :l'Isola) uscì sulla via al pass,aggio dei pover.i internati e 
li coprì di inventive di ogni genere. Nelile stazioni fe:riroviar,ie 
tedesche si rinnovò la stessa scena, nessuno avrebbe recato nem-
meno un bicchiere d'acqua ,e molti svenivano dalla sete. Rimasero 
60 ore ,senza cibo e senza bibita. A SaHsburgo una signora arrivò 
a scaglia:rie ile più sainguinose contumelie in faccia ai poveri inter-
nati che erano nei carrozzoni ,per bestiame. Essa si era talmente 
alteirata nella sfur1at,a che voleva assaltare i1l treno, di modo che 
,i1l marito dovette intervenire a trattenerla e condurla via. La folla 
assisteva minacciosa e si fece passare il corteo in altro luogo certo 
per timore di un linciaggio. 

Sui carrozzoni er,a:no state scritte da mani ignote tutte le più 
brutalii offese a1l'indi11izzo de~li itailia:ni, e quantunque l'autorità 
arvesse fartto lavare le scritte relative, esse ricomparvero perché 
probabilbmente scritte a calce e collla. 

Per maggior :igiene si ordina la genera1e tosaturia (a la Fiesco) 
- per alcuni si r,ìcorve all'« unguentum SabadiiLlae ». Viene rime-
diato a!ll'inconveniente della lavatura presso le fontane pubblriche. 

6/6 Giornata di pulizia 'interna nelle oapanne. Distribuzione 
dei sacconi, abolizione definitiva della pag,lda, grande polvere dap-
peo:'tutto, gran maneggio e movimento !Ìn tutto il campo - donne 
e bimbi che str,illano, baruffe chiozzotte per le coperte e i sacconi. 
Verso sera finalmente calma e dolci riposi geneml.i ,sui nuovi prin-
cipeschi cubicoli! Incominaio a dormire anch'io saporitamente. 
(Vi sono insetti nella baracca: pidocchi, piatto1e ecc.). 
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7 /6 Intervento al referente saniitaI1io civico per togliere gli 
abusi del domatore nella cucina - gran revisdone e pulizia delle 
oalda!ie e pentole che puzzavano orrendamente. Man mano tutti i 
servizi vanno oridinandosi meglio e sistemandosi, si a:ppresta un 
griande orto con recinto occupando parte del gran p,i:azzale inter-
medio fra le due file maggiori delle capanne. 

Nomrna di comitati per i,l miglioramento del vitto 6), sedute, 
dispute a:nimate. Separazione spontanea dei trentini dai regnicoli 
in vista d~lla loro situazione giuridica differente dalla nostra (cre-
desi ciò per 1nteressamento della Ambasdata americana). Ancora 
saoconi ambuLanti, cambiamento di posti, con relative contese, 
chiassi, ipolvere, podvere, polvere. 

Calori eccezionali (30° all'ombra). 

8/6 Sono finalmente a posto, col mio saccone di paglia, due 
coperte, un origliere (confezione mda privata). Ho ricevuto il mio 
numero come ogni altro ,ergasto.1ano: 18/102. Mi contimssegno 
con lo stes,so tutta la biancheria che va nel bucato. La mia lavan-
daia è una donnina sui 45 anni linda e puHta. Ha una figliuola 
bionda di 16 anni già paffutella e bellina come la madre. Sono di 
Tiiarno .in Val ,di Ledro. Em con ]oro ,anche il padre risp. madto, 
ma lo pevdettero nella sosta durante -il viaggio a Salisbuvgo. 

Esse arrivarono qui sole, mentre egli, disceso dal treno per 
ritorna:rvi pvesto, non si fece più vedere e si sa che arrivato in 
ritardo ail treno già ,in moto, venne sen2Ja a1cun riguardo alle sue 
proteste, internato in Boemia con un altro treno di simili mise-
randi, il quale arrivava a Salisburgo poco dopo ,la partenza di 
quello che recava la di lui fomig,lia a Linz. 

Il sign. ,luogotenente de K. accorda permess,i di uscire in oittà 
con una ,scorta. 4 ,di noi D.B. L.B. Don G. ed io usciamo alle 8 per 
provviste ed a veder la città. Vi troviamo gli onor. dai quaili vengo 
a sapere che da Innsbruck vi era ostacolo ,per il Joro e il mio in-
ternamento (coll. ,a:mico D.T. e con P.M.) un so:l decreto - che 

6) Il vitto in .seguito migliorò. Nell'elenco dei cibi in vendita nel campo troviamo 
indioate ben 18 diverse pietanze di carne (dal manzo lesso alla cotoletta di maiale, 
agli arrosti di agnello, capretto, pollo ecc. a prezzi intorno ad 1 Corona. Le bevande 
erano: ¼ di vino a 32 Heller, ½ L di birra a 24 Hell., sifone (acqua gassata) a 20 
Hell. Si tenga presente che la paga minima di un manovale si aggi11ava allora sulle 
4 Corone e quella di un muratore sulle 6. (M. Ris. Col!. E fase. 2, quaderno « Katze-
nau », « Tariffa dei cibi e delle bevande »). 
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noi s:iamo «internati», mentre gli altri sono soltanto « confinati», 
però ess,i ,assieme alile rispettive famiglie 7). 

Ora arrivo a comprendere anche il luogotenente Toggenburg 
quando dkeva che ile famiglie italiane più in vista farebbero bene 
ad alilontanarsi da Innsbruck. 

Incominciano ad •entrare nell'accampamento Je gazzette e si 
sanno le ,relative notizie sulla guerra. 

9/6 I miei vestiti portati da Innsbruck sono 1troppo pesanti 
per questi calori (32°), •sono costretto a comperarmi un paio di 
calzoni ,leggeri, restando del J1esto tutto H giorno dn semplice magliia. 

ArriViano ancora piccoli gruppi ·di 1internati. Vi è un a:ltro pazzo 
(ep1letNco) che passa in città a1'l'ospedale. Fra alouni intellettuali 
ed ,i -reverendi (fra 1i quali sono orn anche due fraticelli) si com-
bina per ,arveJ1e la sera la crena in canonica verso 1a retta di 1 C. 
Son quasi tµtti « Nonesi ». Le suore si rivelano cuoche espertis,sime 
e di buon gusto. 

Sui piazzali deill'a:ocampamento si aprono all1apeJ1to botteghe 
improvvisate di barbieri d'ogni qualità. 

Tempo sempre bello e caildissimo. Tuttavia, tolti ailcuni casi 
di malattie di bambini, condizioni igieniche buone. 

10/6 Nuov.i lagni contro .il « domator•e ». La di-strribuzione del 
rancio ha •sempre ancor luogo nel modo più avviilente e brutale 
che si possa ,immag,inare. La « Frau Pantegan,a » non sa ancom 
deporre, ,ad onta di proteste non certo blande, il mail v,ezzo di met-
ter le mani nel pentolone deMa carne senza servirsi per la distri-
buzione delle irazioni di un trinciante. 

Il mezzodì sii deve attendere un'ora sotto il oooente sole avanti 
le cucine, che arriv,i .i1l proprio turno. Le 1donne delle capanne 
N. 9 e 10 fanno opposizione e scarnventano i pentoloni per la 
distribuzione sul 1terreno: schiamazzi, gridi, intervento di picchet-
ti, un arresto. 

7) Scrisse il deputato Guido de Gentili (op. cit., p. 3): « Due erano i modi di 
allontanare i cittadini dalla loro patri.a e dalla loro dimora: il confinamento e l'in-
ternamento. Il primo consisteva nell'assegnare loro il domicilio in qualche città o 
paese tedesco, dove erano soggetti a una rigorosa sorveglianza e a molte restrizioni». 
( .•• ) - « Ancora peggiore era l'internamento. Esso consisteva nella reclusione in ap-
posito campo, cinto di reticolati e popolato di baracche, dove i sospettati erano 
messi in balia di qualche giovane impiegato politico, circondato di subalterni e sen-
tinelle, che li trattava come gente fuori legge e infliggeva loro ogni sorta d'angherie 
e umiliazioni ». 
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Vi è un tentatiivo di fuga di un disertore itaUano. Na,scostosi 
eg1li ieri ,sera in una capanna fra i trentini è scoperto questa mat-
tina, coperto di ingiude, di calci e maJmenato (v,igli'acco) lo si con-
segna ag1i aJ."lresti. 

Ammala (insulto apoplettico?) 11 Podestà Taiiti 8) e passa in 
città all'oispitaile. 

11/6 Ciocolano strane notizie sulila guerm. 
Si distribuiscono agli intel'lettuali tesse11e per J'accesso alla 

cantina oon diritto di levare 1/2 litro di vino ed un litro di birra 
a:l giorno. Nascita di un bambino nella oaipanna ospitaile femminile. 

Continuo ogni giorno il bagnane, ne ,ricevo grande giovamento 
fisko e rinforno deii miei poveri nervj, 

L'ufficio postale de,l D.T. mi reca la prima notizia da casa. 
Leggo la cartoilina con commozfone e la copro di bad e di lacrime. 
Tutti gli amici si rallegrano meco e fanno un giorno di festa. 

12/6 Il Governo militare ha messo a disposizione 150 vacche 
da latte per H nutrimento dei bambini. Il latte si vende a 20 c. il 
litro per bambini ed ammalati sohainto. La impresa viene ottenuta 
dal [pairola Hl.] di Bolzano. Così egli ottiene per sè e moglie un 
locale appartato (stanza coniugale). 

Osservo qualche abuso a danno dei bimbi. 
La scorsa notte morirono due bambini, uno di 6 e l'altro di 

16 mesi. B. N. 6 e N. 21. 
Partono per Vienna 350 ,internati, ove sa:ria:nno adibiti per 

diversi ilavori, però ·non si sa di quale specie. Si dice verso lauta 
paga e possono insinuarsi anche 1mpiegat'i. 

La capanna B. 18 fa acqui,sto di termometro e di una oarta del 
teatro della guerra, si contribuisce con 20 C. Arrivano 40 donne 
con bambini e bagagliio ,da Pergine (B. 9 e 10). Modo bmtale e 
ridicolo in pari tempo di ammetterc'i alla cantina per bere la birra; 
lagni e proteste ·inutHi - il miilitare ha la esecutiva nell'aipplioazione 
deLle misure prev,entiive riguardo alla tessera della birra, e nel 
dubbio rincrndisce i rigori. 

La scorsa notte venne svaligiato da ignoti (internati, operiai, 
regnicoli od ·ailtrii?) un magazzino di pa:ne. 

8) L',ing. Oesare Taiti, podestà di Mezzolombardo. 
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Arriva internato 1il prof. T. i.r. dell'1accademia ,di commercio 
in Tvento 9

), il qua-le da due settimane si trovava ad Innsbruck e 
domani sarebbe partito pe:r Zurigo. 

Duriante la notte si udfrono nell'acoampamento •delle fucilate 
(innocue però). 

13/6 Finalmente piove. Stanotte •sono arrivati altri internati. 
Vengo a sapere di molti ostaig:gi a Fondo, Oles, Taio. 

ArriV1a popolazione tedesca da Lienz. Si apprende che si stan-
no facendo ile trincee sul Brennero. Ottengo il secondo permesso 
di reoarmi in città, ove si va col D. B. e vi troviamo il figlio ed 
il genero di 1ui. Sclìivo a casa. 

14/6 Vii:ene allontanato i1 « Domatore» e si fa il primo esp.e-
rimento della cucina in regia propria: fìa suMto buona prova. 
Si mangia La prima volta anche :polenta. È stato chiamato miH-
tave l'internato .ing. geom. Giupponi (aHarme per ruhrù che sareb-
bero obbligati al •servizio). All'ufficio ddl'aocampamento •si fa l'rana-
grafe. (Io resto in tutto fedele ail mio principio dli rimaner oscuro). 

Stanotte un'altra fucilata. - Un temporale con rovesoio d'acqua. 
Docda sui sacconi, tutta la capanna si solleva daii letti. Io ed il 
mio [parola m.] siamo coscritti. 

La posta mi porta due pacchi da casa, gradiitissimi. Rispondo 
una lettera e cartolina. 

15/6 Temperatura molto rJnfrescata. È rarr,ivato internato il 
D. I. di Coredo con altri. Sii ha notizia che in città vi sono « con-
finati» i due fratelli Magnago. Vengono aperte varie nuove bot-
teghe di merciatiruoH ,e per commestibili. Si ,assegna agl,i abitanti 
dell'accampamento un parco vicino, ricco di ombrosi alberi e 
V:iene compreso nel rednto e guardato anche questo aLI'intorno 
dalla truppa: è provveduto al bisogno di poter stare all'aperto 
ed aJll'ombra, peirché nei giornJ scorsi non si poteva resistere Jllei 
capannoni durante H giorno a causa del caldo eccessivo. Vi,ene 
completata ,e migliorata la canailizzazione. 

Un incendio neill'accampamento viene spento sen~a danni di 
sorta. Arriviano alle 10 di sera molti internati di Fucine, Malè, 
Cles, Tuenno, Bronzollo (fra tutti circa 50 di cui 30 regn1icoili). 
Scena comica per il « Zoan » di Cles (ii meru:i del Peller). 

9) Il prof. Alfredo Trombi. 
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16/6 Il tempo !ritoma a far gran ca'1do .. Mcuni signorJ. mco-
mindano a giocare al pallone; sono molto ammirati anche dal 
pubblico di Linz che attonito osserva lo strano ,sport dal viale 
oJtre il recinto. Piaccio una vlÌsita al sign. direttore Marcher e ven-
go trattato ad ecceHente oaffè. Ne ero quasi tota1mente disavezzo 
e mi pa,re quindi di asso.1porare un vero nettare. Scopro che fra la 
mohitudine vi sono ci1rca 5 o 6 « ablativi assoluti ». 

Grrunde scel1!a buffa per la ricompairsa del D. Ferrari che con 
1iaiuto di asserite « protezJioni » era uscito come confinato e ritorna 
po.i tutto mo11tiJficato fra noi e non sa dars:i paoe. Condizioni sa-
nitarie sempre relatirvamente buone. 

Vi è stato il sanitario dvico col luogotenente di K. ed un 
sanitario poiliz.a. Trnvarono moJti inconvenienti. Due coppie di ve-
g1iardi mrulissimo in arnese, mal collocati. Di una H marito comple-
tamente cieco (di Arco). V:enne ordinaito collocamento separato 
in capanna apposita. Il sanitario civico alla vista di questi miseri 
ottantenni in uno stato tanto compassionevole si era commosso 
fino alle Jacrime. 

La sera ho tempo idi ascolltare -dopo le 9 una serenat'a all'aper-
to. La prima trovata deU'orchestra di Merano e un regnicolo -
suona diverse romanze - è una musica ,ed una tecnica da virtuo-
so - ne ,r,esto commosso e mi assale una terribile nostalgia ed dl 
pensiero ,della famigilia, ,dei fmtelli e del ,soggiorno nella patria 
Anaunia. RiJenrtro in capanna più melanco'lliico che mai. 

17 /6 Sono arrivati 43 internati, alcuni conosciuti (Avancdni, 
GioVlaneil.li, Suster) 10). Vi sono :fìra gl'i arrivati altre due « spugne ». 
Il ipodes:tà Slucca 11) eira agli arrestii da 19 giorni (Levico). Faccio 
una uscha alle oa:panne pdù misere guidato dal medico De Pretis 12). 

Dopopranzo acutissimi dolori ,di vent11e che ,iJ medico attribuisce 
,a del formaggio comperato qui nelil'accampamenio e ritenuto adul-
tera,t.o. 

18/6 Il barone R. comun~ca che 40 deg1i « intellettua1i » che 
hanno i mezzi per potersi mantenere vermnno trasferiti a Gel-
leroberg vicino a Vienna, ove hanno miglior trattamento. Mi pre-

10) Carlo Avancini di San Michele all'Adige, capostazione; dott. Tullio Giova-
nel1i, medico di Mezzocorona; Silvio Suster, negoziante di Trento. 

11) Il dott. Gino Slucoa, podestà di Levico. 
12) Il dott. Giovanni de Pretis di Revò, medico. 
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sento a pregar:lo di non ,rifilettere sulla mia persona, desiderando 
io di nimanere ove sono (più vicino a casa). Gmnde dibattito per 
fissare chi dovrà partire. È morto un bambino. Si trasporta ,al-
1' ospedale un sospetto di tifo. Sono arrivati nuoV'.i ospiti. 

Itl dir. Marchi 13) va come semplice confinato a Linz. Sulla sera 
cori e serenate - Va pensiero - Patria oppressa - commozione (ar-
rivata cartoHna). 

19/6 Scrivo a oasa per denari. La notte passata aoqua a ca-
tinelle, ,aincora ,docce sui sacconi, grande movdmento e parapiglia 
nella capanna. Molti sono costretti a porta,re i sacconi nel vesti-
bolo e dorrnirvJ lì. Temperatura bassdssima, 10°. È un clima strano. 
Se fa bel tempo, calore eccessivo, quando piove, freddo come in 
alta montagna. Arrivano nuovi internati. 

Scopro vanie altre macchiette: « Beppe Bonet, Cardina1l Ma-
druzzo ed altri ». G:mnde scandalo per Don Ferrazza 14) (red. Squil-
la) - è arrestato, 11a notte perché rientrato da Linz ... a 1 ora in-
vece che aU,e 7 sera. 

Per tutto l'accampamento un fango 011ribile, giornata tetm e 
noiosa, non ,s1i può sortire da11e capanne. Un ammalaito sospetto 
di tifo pas•sa all'ospitale. A sera nella c. d. ca:norrica « polenta e for-
maggio nostnano » (1 C.), gran sagra. 

20/6 Una domenica fredda (10°). U rancio è più copioso e 
v:i è poi la prima volta un «appresso». 

È ,aperta una gran caipanna ad uso chiesa con vari ahari. Vi 
,tiene 1a prima predica un francescano « Padre Angeilo ». Gran folla 
- dkono « el parla ben». Vd è un aihro caso di arresto per soggior-
no prolungato in oittà oltre fora promessa (Donati Ciro e C.te Al-
be1.1ti 15) ••• ). D. Toffol 16) ritorna da dttà e :mi reca notizie di Dr. C. 
e del Dr. Corradini. 

21/6 Auguri a tutti i Luigi. Pas,seggia,ta la mattrna (hel tempo) 
lungo tutto dl recinto e vista di selV1aggina. TI tempo è ritornato 
bello e caldo, mentre .altre vo1te ha fa1Jto fino a 7°. 

13) Il dott. Arturo Marchi di Riva, diretto11e della Scuola Industriale di Cortina 
d'Ampezzo. 

14) Don Bruno Ferrazza, cappellano di Lev,ico. 
15) Il conte Aberto Alberti di Rovereto. 
16) Il dott. Valentino Toffol di Primiero, deputato alla Dieta di Innsbruck. 
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Sono a11rlvati nuovi internati. La l:ista dei 40 oosiddettd. intel-
lettuali è completa e partimnno ,domani. Si fa l'anagrafe dei regni-
ooH fino al 18° anno di età e da'l 50° in su per vedere chi può rim-
patriare per la Svizzera. 

(La vita degli :individui e del popolo deve consistere nel pre-
pararsi a saper fieramente anche morire per 1 suoi veri ideaJi). 

Il prof. Trombi apre un corso di lingua francese a 3 C. l'oro: 
vi prendiamo pa11te in 14 scolari. Il fatte è ora più abbondante e 
cessa ogni abuso a darnno dei bimbi ed ammalati. 

(Scorgo una bella donna. Mi si Tidesta per 1a prima volta il 
senso di esser uomo aillch'io e la nostalgia mi assa:le pensando a 
casa mia. Il dolce pensiero del talamo ,e della famig1Ha lontani mi 
rende melanconico). 

Vengono pubbHcati 4 «Avvisi» alla tavola neira presso la ca-
panna - chiesa: 1. Proibito spedir corrispon:den:m eludendo fa cen-
sura (a scanso di proces1so eventuale per spionaggio) 2. Sospesa 
produzione e vendita birra (in gran parte) 3. Sospes:i i permes,si 
di uscita a Linz. 4. Proibito mangiare verdura e frutta crude e bere 
latte arudo. 

22/6 È mo,rto un internato. 
Trovo il s1ignor Maddafona 17) di Rovereto e facciamo aloune 

considerazioni. Molti internati sono di un egoismo iindegno; ab-
brutiscono e mancano dei più elementari riguardi per gli altri. 
l3. però un sollievo trovare chi sa soHevarsd. al di sopra di tantP 
oaissezz.e e mostrairsi supeiriore. Trovo l'ispettore Lorenzoni che ri-
torna ad Lnnsbmck. Lo incarico di recare personalmente noti(lie 
.Li me ,a111a mia famiglia. Glri. mccomando di dire che sto benissim~ 

.:: sono contento. 
Arnivano varie (5) signore trentine stabilitesi a Linz, e che ven 

gono a trovare i foro ma:riti, alcune con figli. Scene, commozioni 
Oggi i,l luogotenente di K. è assente e ritorna solo domani. 

I nostri permessi che erano fissati per i 23 ,dovranno venire stao 
cati appena fo seguito a nuova domanda, perché vennero allil1ullati. 
I foglii recano notizie di ,successi austriaci avanti Leopoli e di ita-
liani 1a Plezzo sull'Isonzo. Scrirvo a casa ed a Zurigo. 

17) Federico Maddalena, negoziante di Rovereto. 
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13/6 Arrivano arLle 2 iii D. Deleonardi di Cavalese 18) e l'ammin. 
Gioseffì 19). Ho passato la notte male, 1a pagnotta mi fa male, saffiro 
forte ,e mi alzo perciò alle 4. Vado a passeggio e vedo 4 lepri e 
delle pernici. 

Vi è un ammalato dii tubercolosi, del resto nell'accampamento 
Je condizioni di salute, tolti alcuni bambini, buone. Viengono nel-
l'accampamento due gendarmi a rilev,ai:re certi Vicentini e Poli di 
Mattarello 20): ·erano gli autoni di una lettera scritta in tedesco ad 
un certo Wecker ,al comando dii fortezm ju T11ento. Risulta che non 
sanno nemmeno sorivere in tedesco e isi desist,e quindi ,dal medi-
tato loro arresto. 

Il personale di guardia ed amministrazione è aumentato di 4 
sottoufficia,H « profossi ». Su1l,a sera rissa e arresti al1a B. 2. 

24/6 (fermentum lactis). 
Apprendo che avanti una settimana una donna evasa dall'ac-

campamento di nottetempo si gettavia nel Danubio e venne poi tro-
vata annegata. Arrivano altri 1internati (fuggiaschi). Un ,indiv1duo 
pilllttosto st,r,ano finora nel suo contegno (abita B, 23) fa un ten-
tativo di suicidio con un rasoio, segandosi il collo, i polsi e tagliian-
dosi l'addome: viene ancor salvato da certa morte ail,l'ultimo mo-
mento e passa aill'osp,itale. 

Arriva un gran oarro di bimbi e donne ,in uno stato compas-
sionevole. Sono regnicoli coi loro fagotti. Domani verranno rim-
patriati per la SvizZ!era cogli altiii. Grnnde ap,parnto di gendarmi e 
di soldati oon baiionetta inestata li ,aocomp,a:gna. 

P,roteste e urla di malcontento d,aVianti al [ocale di dtstribu-
zione ,del latte. - Una macchietta: è un raiga,zzetto di 11 anni, da 
Trento, figlio di un calzolaio; Ja madre è mo11ta, 1iil pad11e è in Ga-
lizi:a. Il bel ragazzo è sveg1ia:ti1ssimo e fa da capo di famiglia ai suoi 
due fratellini minori. Sono •soli, ma ,11 maggiore è fiero e tut1to com-
preso del suo compito. 

25/6 Partono 1000 regnicoli rimpatriati. Dal,le 8 di mattina, 
sotto un cocente sole devono ,attendere in un pmto con bagagLi e 
bambini (donne e v,eochi). Ammassati e separiati dai loro congiuniti 

18) Il dott. Leonardo Leonardi, medico di Cavalese. 
19) Il dott. Gregol'io Gioseffi di Serravalle. 
20) Gli albergatori di Mattarello Gerolamo Poli e Romano Vicentini. 
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(padri e marirti) che restiamo ancor qui fino alla fine della guer,ra. 
Scene stmz,ianti di distacchi dolorosì, !imprecaziioni. - v:erso sem 
un ordine del B. R. 21) che tutti abbandonino le baracche rper an-
darie nel gran prato ad essere controllafi. Alcurni trentini pare sia-
no spariti assieme 1aii regnico1i parten1Ji ,La maittina e che rieginicoli, 
che dovevano partfo1e, siano nascosti per rimanere. (Orie 6) Nel 
frattempo La c. d. cena che sarebbe pron1Ja per la distribuzione 
resta sospesa e ,Le cucine chiuse. Grnnde confus1ione e andirivieni 
per l'accampamento: era meg1io fare il controllo haracoa p 1er ba-
mcca. Lo scontento apportato è massimo. 

Mentre ,le baracche sono vuote io solo resto neUa mia e mi 
accorgo che nelJa B. 17 il ... ha una maladìemmina e si diverte, 
poi parte con essa in carrozz,a (!). Temperatura 44° oggi. 

Un po'V'ero di1avolo che non era pronto a recarsi al controllo 
anzidetto viiene mailmenato dai « profoss:i >, - calci e pugni - . Il ba-
rone è dnviperi•to, egli spinge con forza la gente qua e là. Mi ac-
corgo che in molti capanni noi gente onesta siamo ammassati as-
sieme a non pochi delinquenti. 

La prima volta che ,s!i prende una ottima cena: trippe pre-
parate dal « Mofotta », oarne. 

26/6 Inorridisco al vedere come vien trattato un povero cre-
tino! Tenuto in carcere tutto iJ giorno, ,la mattina due « profos,sri » 
lo prendono per 1e braccia e lo trascinano attorno scuotendolo se 
non oammi11.1a bene. Poveraccio, perché non lo si mette in un ma-
nicomio? 

Un'altra gentilezza. Per rimberoiare il tetto della capanna, il 
qual,e 1asciia1V1a passare l'acqua, oggi, senza pTeavvisare, •stiamo cala-
fatandolo, ed invece di acqua come ail solito, piove catrame, im-
brat•tando letti e vestiti. È proprio un piacere. 

Oggi oena col Moletta cuoco: un eccellente fegato all'iitaliana 
oon polentina. T,emperatura del giorno sempre altissima. Salute 
pubb11ioa buona. 

27 /6 Il primo mese di ,es'iLio e di prigione è passato. Scrivo 
a Dora, Maria 22). Domenka noiosa, verso seria pioggia. A cena po-
lenta e stufato. Tutti s,aini. Alcuni incarioerati, perché ta,rdivi a ri-
tornare dalla dttà. Molti fìainno San Vigilio. 

21) Barone Reicher. 
22) Maria era una figlia di F. Gottardi. 
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Scopro che iil c. d. comitato di ,approvvigionamento è com-
posto in parte di persone poco degne di fiducia. Esso ha il com-
pito di provvedere all'arpprovvigionamento in regia propria. Temo 
che quando venissero ,scoperti certi abusi il ,luogotenente ritornerà 
al sistema dei domatori. 

28/6 Udienza: mi si pregia di iint,eress,a,rmi e di occuparmi -
non posso sottmrmi. Si fa la nuova ,anagrafe. Arriva un pacco da 
Dora con biancheria di inverno. Letitera di .Alf.o 23) morlio affet-
tuosa, è stata impostata H 24/6. Vevso sem sooipro che mi è stato 
invo1ato .il mantello di .loden. Rkel'che ,inutili. 

29/6 Piove, freddaccio. Nuov;e Tioerche, scopro H fadiro. È af-
fetto da ,soabbia. Devo far disinfettare ,il mantello restituitomi. 
Faccio -in modo che il ladro non venga punito per quesita volta. 
Pmtiche per avere un miglior oste:Llo. 

Molti internati con più di 60 anni vengono oolfooati dn una 
baracca con letti ,e più comoda. Separazione dal mio vticino Dr. Bo-
lego 24) che passa nelrla detta baracca. 

(Donati: « Fabia tr,ìbù dd sospettoso odio captivia, qui amor 
di patria espiò e storia incise»). 

A siera 6 (Dr. Lorenzoni 25), Berto lini, Tecilla 26), Nessler 27), 

Bertagnol1i, Moggio) sono chiamaiti per presentarsi mi1itari. 

30/6 I sei suindicati vanno ai Joro r,eggimenti in Boemia a 
Beneschau 28), Gmn t,ristezm foa ao:nioi ,e interessati e fosche pre-
visioni per :la bufem che, oome si capisce, sta appressandos'i an-
che per altri. I più dei sei hanno famiglia. - Arriva liettera di 
Dora. Continuo lo studio del francese. 

Il distacco dei ,sei suaccennati riesce per loro una dimostra-
zione di affetto e per tutti un commovente distacco. Sono accom-

23) Alfonso era un fratello di F. Gottardi. 
24) Il dott. Giuseppe Bolego avvocato di Sarnonico. 
25) Il dott. Francesco Lorenzoni, avvocato di Cles. 
26) H dott. Silvio Tecilla, farmacista di Cavareno. 
27) Ciro Nesler di Malosco. 
28) A Beneschau (Benesov) in Boemia erano state costituite delle compagnie di 

disciplina, nelle quali vennero arruolati i trentini politicamente sospetti, indicati con 
la sigla P.U. (Politisch unverliisslich). Gli denchi dei trentini che durante l'interna-
mento a Katzenau, o dopo, furono incorpo11ati in tali compagnie a Beneschau e a 
Enns, ,sono stati pubblicati da Romano Joris in Katzenau - Impressioni e memorie 
di un internato, Stab. Arti Grafiche A. Scotoni, Trento, [1929], pp. 237-242. 
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pagnati da una moltitudine fino ral oancello ove, presi fra le 
guardie in baionette innestate come i malfattori, vengono con-
dotti attmveirso ,Ira città di Linz alla stazione. Domattina a,lile 6 sa-
ranno a desti111aZJione. 

1/7 Piove già da S giorni e la tempemtura è discesa a 15°. 
Oggi vi è per Ja s,econda volta l'anagrafe. Furto mante1lo - disin-
fezione eseguita, l'affare fo lascio per il liadro. Scvivo a Dora ed 
Alfonso ... 

2/7 Pioggia dirotta. Arrivano otrtime notiri•e da Beneschau 
dai 6 richiamati. Studio tutto il gorno; non si sorte di barncca. 
Viene pubbllioato i,l ,vegolamento intrerno per l'accampamento. Un 
sedfoent,e prigiioni:ero francese (uffiaiia,le Fa,ul) vuol tenere una con-
ferenza. La notte arrivano alt11i 40 internaH. 

3/7 Temperatura 15°. Alle 8 e mezza una poverro abruzzese 
che aveva mogilie e figli in A.rmerka si è impiccato nella oapanna 
N. 5. Ogni tentativo di 'respirazione artificiale viesce inutile. Te-
meva di ,essere fucilato ,e, in una parola, il soggiorno qui lo rese 
tanto melanconico che da più giorni non parilava e oggi si abban-
donò all'ratto dispemto. In seguito a aiò due altni melanconici 
vengono presi in osservazione ed in sorveglianza speciale per im-
pedi11e ;il bis. 

Uno è caduto nei famosi oessi, lo si liberò. 
A sera dopo tanti ~iorni di nebbia re pioggia rirluce il sole. 

A,r,rivano notizie da Beneschau e nuovi interna,ti (Taddei e Borga). 
Notizie ,11e1aitive a milit,a,ri sospetti poHticL 

4/7 (Pietro Pmntdl WaichbaNd111on II K:omp. Linz K,a,tzenau 
3.30) ardvano 700 nuo'V:i :internrati e fuggiaschi (litorale). Proseguo 
la mia cura col latte coagU'lato e desco a Hbemrimi dal mal di sto-
maco prodotto dal pane. Devo mettermi a puro pane cosilddetto 
bianco per non ,ricadere. Oggi però ho un pot1ente raffreddore e 
lo curo ra1la meglio. NelJe capanne di beil nuovo pioggia dii oatmme. 
A ,sera a,rrivo di alrtri fuggiaschi, 1tutti sono in uno stato da im-
pietosfre. Giungono notizi,e di comba:tttmenti in Bucov.ia. • Alle 10 
dii notte baruffe chiozzotte nella capanna dei geronti XII. Qui son 
collocati ii malaticci sopra i SO anni. In realtà stanno tutti molto 
bene colà (bagno, Jettura ,ecc.) e per ciò vi si trafugano anche dej 
sani. 
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5/8 È un bel giorno di sole infuocato. Continuo il corso di 
francese ,e faccio discreti progressi. A'rriva:no notizie sbalorditive 
da Innsbmck. Si pa1:1La di rivoluzione .con barricate da parte di 
fuggiaschi in oausa della fame. Alcun1i t:riestdni arrivati narrrano 
di saccheggi di negoZJi di ogni genere ~giotellerie anche) da parte 
de1la teppa oapitanaita da individui con fasce giaHonere. Dicono 
che sii sente il cannone dailla parte dii te11ra. 

Finalmente anche il mio fedelissimo 1amico Dr. S. Daprà ha 
-levtem e notiz1e della sposa e bimba che è a Brescia. Partecipo alla 
gio1a, è anche per lui un giorno di festa. ( ... ) 

6/7 Altra giornata calda. Due di Val di Non partono soldatti. 
Viene a trrovare gli internati l'onor. Pet,erlongo 29) e mi trattengo 
secoilui. 

A sera scena:ccia presso 1il 'recinto a N.E. da pairte di una sen-
tinella strrazelante. Si scaglia co11a ba1ione.tt,a in t1es1ta su di un 
gruppo di uominJi e bambini e donne vicini al reticolato. Proteste 
e g111da. 

Nuovi regolamenti intiemi per l'accampamento, aumentano le 
limit1azioni di liibe11tà, ogni ,giomo di più. 

7 /7 Anco,m caldo. T.re internati vengono chi,amati soldati (M. 
Lorenzoni, Da,l11asega, Scrin:zJi). Misure 'rigorose contro cel'ti artieri 
che strozzano i pove11i internati (sono più sfacciati: i falegnami 
e d. ca.Jzolai). P,artita di sfida al pallone foa trentini e regnicoili: 
vincono questi ultimi. Muoiono alcuni bamhin'i. 

8/7 Arrivano nuov.i regnicoH ed rintematL I medici in sub-
buglio perché non vengono pagaiti né dalla Prnv1nda né drui loro 
Comuni. Mi chiedono pareri. 

Alcune squa;dre di lavorato11i redlutate fra gli internati, le quali 
uscivano daiU',accampamento s,otto custod1a presso urna grande ma-
celleria iod .in altni esercizi, fanno saiopero e ,ritornano, venendo 
poi qui messe in arresto ·per tale fatto. Lo ,sciopero verniva deter-
minato dalla circostanza che mentre erano loro st1aite promesse le 
spese (sostentamento completo) e 2 C. al giorno, mentrn oggidì 
,le mercedi sono di molto a;umentate, Sii voleva dar foro solo C 1.20 
al giorno senza il oos-to. 

29) Il dott. Giovanni Peterongo, già podestà di Trento e deputato della Dieta 
di Innsbruck, allora confinato a Linz. 
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Al,le 8 di sera, i111 segUiito ad un forte tempora.ile, si spengono 
le liampadine e1ettniche. Tutte le baracche ail buio fino alle 10. 
Gran confusione. 

9/7 Il 1trattamenito da parte dei militari idi guardia, fatte Ue 
poche debite eccezioni, è sempre piiù bruta,le. Un semplice solda1to 
può mettere uno in ,arresto senzia alt·re iprooedure per una inezia. 
Tutti d coprono di offese sanguinose. Si iprot1es,terà presso il 
s:ign. Luogotenente dii K. 

Arr:ivia la prima cartollÌina da Vervò. Riccardo 30) è colà .in 
permesso. Ffoalmente ottengo una lettera: gran fes,ta per me. 

10/7 Contìnuo nelìlo •studio del fmncese. I miei modesti pro-
g11essi ·si manifestano nella prima 0011nis,pondenza che mando a 
Pia 31) in francese. Le squadre di ,reginicol:i da Trieste e da altri 
luoghi continuano. Rima1111anno qui fino ai 18 ci:roa e poi rimpa-
trierianno come gli altni per Buchs. 

Alcuni fìemmesli mi mccontano di maltrnttament.i negli arre-
sti e alla stazione di Bolzano (ufficiaJi che Ji i,nsuJt'aino e dico1r10 
loro che ad lnnsbruck od aitrnve verranno impiccati). Awivano 
nuovi •Lrrt,ernati ed ,ev,acuati (un .idrocefalo spaventoso è fra loro~. 
Sori1Vo a oasa un':ailtra cartolina. 

I preti ,r1icevono un ,aumento di susSiiJdio di 1 C Gassdeme 2 C.) 
per farsi Uil.1 cibo più corrispondent,e al loro «ministero»! Così 
viene liquidata Ja società della « cena eucaristtioa ». Progetto di ri-
costituz,ione. 

La cena di st,a sem, peir uno sbaglio deii provveditoni, ci for-
nisce buona mdnes,tra di Tiso con salsicce. Meraviglia generaJe! 

1/7 Arrivo di nuovi (40) internati. Ci raccontano di maltratta-
mentii. ,a TTento •ed a Bolzano. Dopo pmn:w v:ieine Fabio Boiego a 
tr'O'Vla,rcli. Ricevo cartolLina da Mariuociia 32). Rispondo. 

Si organizza una mensia per 40 inte11ettuali e costretto da iin-
sistenti ,press·ioni assumo ila presidenza. Airrivano internati due 
giovani studenti (15 - 16 ainni) strappati alle ri1spetti:ve famigliie dn 
Giudica•rie. Resa di conto suìlJa gestione del comi•tato di approvvi-
gionamento. In 14 giornd 4.000 C. di .nisiparmio a danno del nostro 

30) Riccardo era un fratello di F. Gottardi. 
31) Pia et~a una figlia di F. Gottardi. 
32) Mariuccia, vezzeggiativo di Maria, una delle figlie di F. Gottardi. 
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buon nutrimento. 11 si,gn. Barone sii orppone e vuole che si miglim.i 
H pa,sto, la dieta più abbondante e piiù buona. Cerca in genere di 
migliorare iii ,trattamento Jn quanto al soggiorno entro l'accam-
pamento. Restano però tutti i irigori per le cantine, sortite in dttà 
e per la disciplina militare con le conseguenti brutalità dei famosi 
profossd. Una bambd.na morta .ailla B. 6. 

12/7 I migliommenti nel tmt,t,amento generale continuano. 
Si assegna una nuova grande capanna per le famJgl:ie. :t'. provvista 
di appositi repa,r,ti adatti a:l,lo scopo, separazione dii sessi ecc. 
:t'. promessa lia costruzione di nuov,e cucine. Interregno di un 
gli.or.no per ,La cena dn oanoni'C'a. Si cena in oantina, p'.l'ezzi spaven-
tosi. 

13/7 Da oggi si ha tutto il pasto ,separn,to e assaii migliore in 
canonica per ,j 40 •suaccennati, aggiunta di paga e 1.20 di sopra 
tassa. 

Notizie iielafive alLa Rumenia. 

14/7 Partono per la Boemia 33) diica 200 ,trentin1i fuggfa.schi, 
fra i quaili un decenne che è giià capofamig1ia con due suod. fmtd-
liini di 6 e idi 8 anni. Ragazzo svegliatiss'imo e caro fa da vero paidve 
ai due pupilli. La madre è morta ed il ,padre è alle trii.ncee in Ga-
lizia. Viene a ,sa1luta1rmi ,e gli dò un sussidio. 

Oggi piove; i poveri fuggiaschi che partono per la Boemia 
vengono cacdati &nnanzi sotto un diluvio, mal coperti e mal difesi 
da11a pioggia, vecchi, famJglie, bambini: fanno compas,sione. Scor-
go foa es•si un ragaz2Jetto avv1luppato in un mainte11o, con un bam-
bino di circa 6 ·anni sul dorso ed un altro senza mantello per mano. 
La scena è commovente. 

S'incomincia un processo poHtiico contro Don Felioe Vogt 34). 

A sem scenaitaociia di brutaJlità fm pro1fossi e ,so1dati da una parte 
e civili che vengono messii agli arresti per un nonnuHa. Schiaffi e 
pedate senza misericordia; ur1a, proteste e poi risa sguadate da 
partie dei soldati del picchetto che concorse a praticare l'ariresto 
~credo la causa di questo ,sia perché d colpevoli si fermarono neLle 
bamcche, motivo per vero giusto, ma che va pu:ni-to in altro modo). 

33) Sui profughi trentini in Boemia e in altre regioni dell'impero, si veda: 
AA.VV., La città di legno - Profughi trentini in Austria (1915-1918), a cura di Diego 
Leoni e Camilla Zadra, ed. TEMI, Trento, 1981. SERGIO BENVENUTI, I profughi tren-
tini nella « Grande Guerra», nel Bollettino del Museo, 1982, N. 1, 1983, N. 1. 

34) Don Felice Vogt era curato di Madruzzo (Valle di Cavedine). 
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15/7 Arrivano nuovi intemaui e fra questi un solda:to disar-
mato (ma è in uniforme). Sono di Ampezzo e lavoravano ndle 
trincee. Stanotte fu freddo come in autunno da noi. 

Durante •il giorno son morti due bambini alla B. 9 e a sera, 
ore 10, ne1la B. 23 muore un ,adulto. Nel dopopranzo viene airre-
s1Jato un vecchio un po' violento e Jinguaicoiuto. Viene brutalmente 
percosso dai prnfos,si ad onta delile alte proteste deHa foilla che 
a•ssiste d.mpotent·e. A l)lotte piove dirottamente, un poco anche nelle 
capanlile. 

16/7 Vado in città. Scrivo una cartolina a Ma'l'ÌO. Si fanno 
provviste per 1a mensa euoori'stka. 

17 /7 Giornata oa1da. Continuano le chiamate aille armi. Le 
signorine Elsa ed Amelia Conoi ci fanno una visiita e mi ,recano 
notizie da casa mi1a, specie della mia affettuosa Mal'iuccia, nonché 
deil1a mia buorna Dora e di Pda. Ne sono folicis,simo ed espnùmo 
aLle •signorine la m1a gmtitudine. Mi co111fermano che anch'esse, 
come i miei figli!oli, rimpiangono l'A•na:unia ove quest'anno no111 
possono ,andail'e a passare le vacanze. 

18/7 Tempo incerto. Nuove chiamate alJe armi. Ritorna uno 
dei 11khiamati; lo ,r1t·engono d,netto periché sospetto? 

Il ,luogotenente R. emette una disposizione che chi ha più di 
300 C. debba deporre il ,proprio avere presso la Cas1sa centrale del-
le Casse di Rispairmio tedesche e mett,ere oollà anche eventuaH de-
po•siti che aivesse presso ,ailtre banche. Che vuol ddr ciò? 

19 /7 Oggi morì una giovane di 17 1anni. Sri scop~e che da •tf'e 
giorni manca il oaipo camerata della B. 23. Vi è qualche bambino 
che si è ·aggmvato ed aikune I"egnioole ammalate. Vanno ,all'ospe-
dai1e. Deposito dei denari aille Banche (scorta che io penso tenere 
400-500 C.). 

20/7 Portami in città. Ar11iva Visinta<iner. Notizie di gra:ndi 
battaglie che s•i combattono presso Gorizia. 

21/7 L'amico Dr. Daprà vi·ene preso soldato e dev,e partire. 
Sepa:rn2Jione iddlor,osa: è abbattuto di animo e cerco confortarlo. 
Arniva ,Luiiigi Strnhele 35) con ail:tri a:mid e conoscenti. 

35) Il dott. Luigi Strobele, nativo di P,ergine, giudice distrettuale a Cavalese. 
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22/7 P,airtono 1000 regnicol,i che erano qui da 15 giorni. Era-
no tutti ,r.esidenti a Trieste. Grande 1aippamto di controllo per dm-
pedi11e abusi ecc. 

23/7 I lavoratori che ,si erano annunciaitli da tempo in vista 
della promessa di discreto guadagno (4 C.) oggi fanno sciopero 
perché ,si è loro rJdotto la me110ede a 2 C. e furono obMigati a 
prendere il posto presso det,erminati cantiieri, i quali li strozzano 
ooi :prez2ii ailti in modo che (110ll hanno abbastainza per vivere e non 
rispairmiano un centes1imo, ment,re sii era loro fatta intravvedere 
questa certezZJa. Il s. B. ,dlichi,arn agili s,oiopemnti che chi entro 20 
minuti non si priesenterà volontario ,a riprendere dl lavoro alle vec-
chie condizioni, Vìi verrà costretto co1la forza militare. I lavoirartori 
odoIJio 1ed entrano am:com al lavoro. 

Sono fuggiti tre internati, fmmmischdandosi fra i regnicoM 
di Trieste. Sono partiti così. Griande allarme, misure e dirsporsi-
zionJi. Il capobaracca dellla B. 17 in disp~aceri. Il Diire~tor fa l'in-
ch&esta! 

24/7 Un mo,rtiaino. Sono stati ,aperti tre nuovi 11:'estaurant e 
oaffè. Ne.Ha mensa euoaristica un po' di cont,esa. Notizia: granate in 
V.e1on (Vermiglio). 

25,/7 Vado 1in d.Hà e ,ri'torno a mezzodì. A:rrhna notizia che i 
foggitJvi della caipranna N. 17 ,sono stati arrestaiti raid Innsbmck. 
Ciò è ,tutto merito rdelle zelanti rioeriche del direttore Fladm. Im-
pazziscono due altri povreri internati. Oria sono in tutto sette per-
1sone 1impazzite in queis,to pa,radi,so terrestre. 

Vi sono nell'acoampamentio varie ,scritte ,interessanti di eser-
centi; ne trascrivo una più comica di altr,e: ,l.Jarvanderia ed anche 
bail'hiere, a vapore con premura. 

26/7 Allouni mi raccontano di gran ma,litrattamenti subiti 11:1el 
castello di T'l1ento 1prima di veniire mess,i nelle caroeri del tribu-
nrai1e. - Arriva rl'ievasione dei 45 che vengorno confinrati. Potevo es-
,se11e anch'io del numero, ma non volli per rag,ioa1'i anche econo-
miche. Moltd miei cari compagni pa,rtono. 

27 /7 Giornata noiosa e tranquilla; vengono ,le sign. Conci 
ne1l'uffioio di amministrazione e ci intratteni,amo secoloro. - Gran 
pmpa:mtivi di Madda;le,na per la ,sua partenza per Weihschlagen. 
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Pratiche mie pr,esso d,I B. per avere un focol,are nuovo per la 
mensia. 

28/7 Saiopero della cuooa per differenze col «Toscano» che 
le vuol comainda:rie. { ... ) 

29 /7 . . . Oggi ci fu grande lotta elettorale per la nomina del 
nuov'O « ca:pobaracca ». Riuscì Negrii. - Il dr. Iuffmarnn 36) part,e 
oogli 1ahri per Werkerschlag. 

30/7 Racconti da parte di 23 nuovi intematii che vengono 
c:Lail castello di T:rento: minacce di pena capitaile, reclus1ioni in ceLle 
oscure, 11Ilt&midazioni d'ogni genere anche a signore ecc .... busse 
ai poveri lavoratori di Aldeno ... Giornata del resto senza avveni-
menti speciali neLI'accampamento. 

31/7 Entmr:Jlo nella mensa m110v:i signori. Si fa una fotografia 
della mensa o:riginania, e riesce bene s,peaie quella aill'interno, '11!el 
«cenacolo». - Scnivo a casa. 

1/8 Un t,riste forrago,sto è questo qui! A sern vengo invitato 
al ,te dail prof. Bastiana e da Toffol nel1a stanzuccia di quest'ulti-
mo, ove si passa la serata ricoridamdo le famiglie, i figli e moJte 
alt11e cose caire. 

2/8 Aoquisto iii permesso di uscire in città a piacimento, ma 
accompagnato da un mi11Ha:re della gUlardia (profosiso). Ne faccio 
uso dopopranzo e vado a fare visita per la prima volta al Dr. Con-
di 37) ad Urfahr. Sentii dal B. Reicher che forse fra 10 giorni si 
mmbiierà soggiorno, ma non dice dove si capHe1rà 

3/8 Gran fraoaisso alle 5 1/2 di mattina per una rissa, intol-
lemnza di a,lcuni nella baracca. 

4/8 Arl'i'\éano 700 ,triestini regnicoli da Leibnitz. Naturalmen-
te ·son tutti uomini: ,er,ano internati ,in condiizi1oni pessime, sotto 
il comaindo di due caporalacci, che come a:ssedscono li maltraaa-
vano. W ,sono due bambini di 5 e di 6 anni senza genitori. 

5/8 Corre rvoce che pil'esto ci mandino v:iia di qui. Sto pre-
paramrdomi per ogni caiso una ca:ssetta. Soffro una terr!ibiiie nostal-
gia e mailiinconia. Anriv:a una carto1ina dal11o zio Giulio da Zurigo, 
gra:diJtiss.ima. - No1liz1a: V1arsav-ia occupata da1i tedeschi. 

36) Il dott. Vincenzo Juffmann, avvocato a Cles. 
37) Urfahr si trova presso Linz. 
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6/8 Bel tempo. Vittorie tedesche; notdzie analoghe dai gior-
naili. P.arten:zia di d11ca 400 donne, vecchi e bambini regniooli per 
Chiasso. 

7 /8 Piove. Giorna,ta t,riste. Ammala gravemente Romano foni,s 
e vien por,tato all'ospitale. Notizie di maltirattamenti in Aldeno. 
Arriva una ,signorn da Pr,edazzo con due figlioletti. 11 marito è stato 
pveso mil,itare e aei internata qui (Brigado:i). V,aido dal Baro!lle a 
ringrazfa:11e per la mensa, 'Pei denad 1029 C. aissegnati (sriamo 40 
commensaili). Il nostro t,ra,sloco non è ancora certo, ed in ogni mo-
do non si sa dove si va. 

8/8 Tempo bruttissimo. Vedo un profosso ma,ltvattare un 
vecchio serbo, che nion sa una parnl:a di altro liiITTgua: spintoni da 
favlo cadere se altri !tlon lo tenesse. Parto dopopranzo e vado 0001 

T. da C. - È movto un internato di Pevgi:ne, Giuseppe Anesini. Era 
ammalato grave ma, Ciome asser1soono 1i medici, poteva vivere an-
com anni se i1l suo arresto, i,l viaggio qui e le conseguente del trat-
tamento 1de[ ,pvimo mese, non aves1sero accelerato la ovisi finale. 

9/8 Dovievano partire come .lavoratori !in una fabbrica tessHe 
12 di Mezzolombardo, e •appena ,11 Barone si accorge che son tutti 
di ceto civile, i1i rimanda alle loro hairaicche. Risata general,e. Do-
veviano anda:ve a Tnaun. 

CoUe regnicoie partite a:i 6/8 se n'è ita anche la signora Mac-
cani 38) di Sit,vigno facendo un bel colpo. Fuggì ainche certo Pin-
tarellLi. La Macoan1i ha un fi~lio in I ta.lia ·ed uno è qui. La sua fuga 
avvenne col,foiuto della fida:nzata del figHo che è in ItaiLia. Muoiono 
due bambini. ( ... ) 

Vi sono le prime notdzie di un 'Ìn'tervento idei balcaini:oi e deilla 
Rumenia nella guerm. F,rankforter Zeitung. 

10/8 Nella B. 14 iil corridoio di mezzo rsul quafo danno tutte 
Je div,evs1e botteghe ,e vendite venn:e battez:mto per ironia « Galle-
ria V.E.» 39). Vado in città. Sc11ivo ad Al. per la polenta. 

38) Anna Maccani. 
39) « Mancava a Katzenau quel che ,a Milano è chi.amata la grande Galleria, ma 

il Barone la volle, così sia, e fu compresa nel novello piano». ( ... ) « Qui si pian-
taron due negozi, un paio - di barbieri, un mercante di flanelle, un sarto, due bazar, 
un calzolaio, - tutti d'accordo nel levar la pelle • dell'internato, che vi trova il guaio • 
di sentirsi vuotare le scarselle». Da Istantanee di Katzenau, cit., p, 31, sonnetto « I 
compagni di sventura». 
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Tail Camin da Trento mi raccolll'ta della sua tentata fuga da 
qui assieme ai riegnicoli. ( ... ) 

11/8 Vien trovata la seguente « Gattalfia » 40) - Bar. XIII. 

In mezzio del cammin di nostra vtit:a 
Noi ,capitammo fuori in A,lemagna. 
FtHo di ferro oinge fa campagna 
Torvo pmfosso veglia sull'uscita. 
Come fraiti che suon di coccio invita 
Corriamo in ,refettorio alla cuoc,agna 
Del parco desco: Hsda lavagna 
Questo t',aippar poii che brev'ora è ita. 
Al pooo tuttavia stiamo co:nt,enti, 
Ronfa ognuno di notte a suo piacer 
E per l'ira nessun dig11igna i denti, 
Ci consola ogni poco un buon bicchiere 
Né ci spaV1enta il corso degli eventi 
Soglion d'autunno maturar le pere. 

40) « Gattari,a »: da Katzenau, la « landa dei gatti». 




